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1. La Cigo, la Cigs  e la Cassa in deroga (aprile 2013)
Nel mese di aprile sono state autorizzate complessivamente 99.9 milioni di ore di cassa integrazione guadagni, il 3,1% in più rispetto a quelle autorizzate nel precedente mese di marzo, ed il 16,05% rispetto al mese di aprile 2012.

L’aumento complessivo corrisponde ad andamenti diseguali delle tre tipologie di intervento. La cassa integrazione guadagni ordinaria (CIGO) registra un aumento del 4,9%, passando dai 34 milioni di ore di marzo 2013 ai 35,7 milioni di aprile. Il confronto anno su anno mostra una crescita  più marcata, con il  30,9% di ore in più rispetto ad aprile 2012, dovuta in parti più o meno uguali all’industria e all’edilizia.

La cassa integrazione straordinaria (CIGS), con 57,5 milioni di ore autorizzate ad aprile, fa registrare un notevole aumento  rispetto a  marzo (33,4%), ma soprattutto rispetto ad aprile 2012, con un aumento delle ore autorizzate del 92,2%.

Infine, le ore autorizzate di cassa integrazione in deroga (CIGD) in aprile sono solo  6,8 milioni, segnando una riduzione del 65,7% nel confronto con  marzo 2013, quando sono state autorizzate 19,9 milioni di ore, e del 76,5% rispetto ad aprile dello scorso anno.  
	Ore autorizzate - Dettaglio mensile – aprile 2013

	TIPO INTERVENTO
	Aprile 2012
	Marzo 2013 
	Aprile 2013

	Ordinaria 
	
	33.978.993
	35.656.894
	35.656.894

	Straordinaria 
	
	43.105.896
	57.512.295
	57.512.295

	Deroga 
	
	19.889.038
	6.824.272
	6.824.272

	Totale 
	
	96.973.927
	99.993.461
	99.993.461


Qui va immediatamente chiarito  che tale notevole riduzione, come ha avvertito lo stesso Inps, è stata causata dai  problemi di finanziamento emersi negli ultimi mesi. Infatti, a differenza di Cigo e Cigs, che sono finanziate con una assicurazione obbligatoria presso l’Inps, la cassa integrazione in deroga è a carico di risorse della fiscalità generale, stanziate di anno in anno. Con il persistere della crisi, le risorse per il 2012 si sono rivelate insufficienti, causando un blocco delle autorizzazioni a fine 2012 che si è riversato sull’inizio del 2013, ed è andato poi ad innestarsi  sull’esaurirsi anche delle risorse stanziate  per il 2013, con le quali le Regioni riescono a coprire non oltre il mese di maggio. Come è noto, il rifinanziamento degli ammortizzatori in deroga, in seguito alle forti pressioni sindacali, sfociate in una manifestazione nazionale a fine aprile, è stato assunto dal nuovo Governo tra le emergenze cui dare immediata risposta.

La riduzione delle ore autorizzate di cassa in deroga è dunque fittizia, e di ciò va tenuto conto nell’analisi e valutazione dei numeri, risultando il dato complessivo ampiamente sottovalutato. Difatti l’aumento complessivo delle ore autorizzate per le tre tipologie di intervento sarebbe ben più sensibile rispetto al  3,1% su base congiunturale e al 16% su base annua se ci fosse stata la possibilità finanziaria di autorizzare le numerosissime domande di cassa in deroga giacenti.

Come è evidente dai grafici sottostanti, i valori dei primi quattro mesi del 2013 si mantengono comunque assai elevati, al di sopra di quelli relativi allo stesso periodo del 2012, come mostrano anche le due tabelle di seguito, che confrontano il totale cumulato dei primi quattro mesi del 2013 con lo stesso periodo del 2012,  evidenziando un aumento (13%), che sarebbe ancora più marcato se non vi fosse stato il blocco delle autorizzazioni della cig in deroga. In ogni caso il dato di aprile è il più alto dall’inizio dell’anno, avendo di nuovo raggiunto la soglia dei 100 milioni di ore, attorno alla quale il numero di ore di cig oscilla sin dal 2010, e potrebbe crescere in maniera assai  significativa nei prossimi mesi, in seguito all’atteso rifinanziamento che porterebbe ad approvare le domande di CIGD giacenti da mesi.
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I 100 milioni di ore complessivamente autorizzate in aprile corrispondono a circa 600.000     lavoratori equivalenti in cassa integrazione, ma si tratta di una stima effettuata senza tenere conto del fatto che una quota dei lavoratori coinvolti lavora in part-time e che non tutti sono in cassa integrazione a zero ore, quindi il numero di persone realmente coinvolte dovrebbe essere superiore.

Da una nostra elaborazione sui dati Inps che tiene conto del tiraggio mediamente verificatosi nel 2012, e che esclude le persone collocate in cassa integrazione ordinaria, considerando quindi i soli lavoratori equivalenti coinvolti in cassa straordinaria e in deroga, che possono più facilmente preludere ad una perdita del posto di lavoro, i lavoratori equivalenti a rischio di perdita del lavoro sono 178.000, un numero più elevato di quello riferito allo stesso periodo dello scorso anno (vedi tabella sottostante).

	
	2013 – primo quadrimestre
	
	2012 – primo quadrimestre

	% Tiraggio (1)
	50,30
	
	
	 
	
	50,3
	
	
	 

	 
	CIGS
	CIGD
	
	CIGS
	CIGD

	 
	Totale ore autorizzate
	Lavoratori Equivalenti(2) Coinvolti
	Totale ore autorizzate
	Lavoratori Equivalenti Coinvolti
	
	Totale ore autorizzate
	Lavoratori Equivalenti(2) Coinvolti
	Totale ore autorizzate
	Lavoratori Equivalenti Coinvolti

	Industria
	133.127.550
	           102.078 
	11.926.640
	          9.145 
	 
	97.963.882
	             75.116 
	38.938.686
	        29.857 

	Edilizia
	10.649.052
	               8.165 
	1.881.856
	          1.443 
	 
	5.049.110
	               3.871 
	4.771.960
	          3.659 

	Artigianato
	14.865.941
	             11.399 
	16.707.163
	        12.811 
	 
	92.530
	                    71 
	26.401.619
	        20.244 

	Commercio
	22.584.188
	             17.317 
	19.696.945
	        15.103 
	 
	7.668.615
	               5.880 
	39.937.557
	        30.623 

	Settori vari
	354.929
	                  272 
	372.103
	             285 
	 
	55.389
	                    42 
	913.659
	             701 

	Totale 
	181.581.660
	139.231
	50.584.707
	38.787
	
	110.829.526
	84.981
	110.963.481
	85.083

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Totale lavoratori coinvolti nel 1° quadrimestre 2013 in cigs e cigd considerati tutti a zero ore lavorate e tenendo conto del Tiraggio
	178.018
	
	Totale lavoratori coinvolti nel 1° quadrimestre 2012 in cigs e cigd considerati tutti a zero ore lavorate e tenendo conto del Tiraggio
	170.064

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1. Tiraggio: tasso di utilizzo del numero delle ore CIG autorizzate
	
	
	
	
	

	2. Fonte: INPS. I lavoratori equivalenti si ottengono dividendo il monte ore CIG in un anno per il monte ore lavorabile da un lavoratore teorico in un anno (1.970 ore). Questo corrisponde a ca. 164 ore al mese e a 985 ore il semestre.
	
	
	
	
	


L’Inps fornisce anche i dati sulle domande per prestazioni di disoccupazione, che sono però aggiornati ad un mese precedente rispetto al mese cui sono riferiti gli ultimi dati sulla cassa integrazione, e quindi a marzo 2013. Va ricordato che da gennaio 2013 sono entrate in vigore le nuove prestazioni ASpI e miniASpI, ma per i licenziamenti avvenuti entro il 31 dicembre 2012 continua ad essere erogata l’indennità di  disoccupazione ordinaria.

A marzo 2013 sono state presentate 78.006 domande di ASpI,  12.402  di mini ASpI, 3.061 domande di disoccupazione, 14.517 domande di mobilità e 180 di disoccupazione ordinaria ai lavoratori sospesi, per un totale di 108.166 domande, lo 0,95% in più rispetto al mese di marzo 2012 (107.149 domande). Complessivamente, nel primo trimestre 2013 sono state presentate 401.883 domande, pari al 5,22% in più rispetto alle 381.931 domande presentate nel corrispondente periodo 2012. 
Commento

Le ore di cassa integrazione  autorizzate in aprile hanno di nuovo raggiunto la soglia dei 100 milioni, ma l’ammontare sarebbe ancora più elevato senza i problemi di finanziamento della cassa integrazione in deroga manifestatisi nei primi mesi del 2013, che hanno tenuto ferme le autorizzazioni ma non le richieste, la quali giacciono inevase in grande quantità. Il dato complessivo è quindi ampiamente sottovalutato a causa della riduzione fittizia delle ore di cassa in deroga. In ogni caso l’aumento nel complesso è notevole:  +16,05% rispetto al mese di aprile 2012. E’ soprattutto la cassa straordinaria a far registrare una crescita impressionante, pari al + 92,2%, rispetto allo stesso mese dell’anno precedente, sembrando suggerire la natura principalmente strutturale delle crisi aziendali.

Se, come sembra, il nuovo Governo ha assunto il rifinanziamento degli ammortizzatori in deroga tra le urgenze, come fortemente chiesto dal sindacato,  il dato sulla cassa integrazione in deroga potrebbe esplodere nei prossimi mesi, non appena sarà possibile soddisfare le numerosissime domande presentate. 

Cassa integrazione - Ore autorizzate - Serie mensili  2009, 2010, 2011, 2012, 2013
	TIPO INTERVENTO
	MESE
	Totale ore autorizzate 2009 
	Totale ore autorizzate 

2010
	Totale ore autorizzate 

2011
	Totale ore autorizzate 

2012
	Totale ore autorizzate 

2013

	Ordinaria 
	Gennaio
	19.248.235
	35.844.678
	18.320.923
	20.298.430
	30.887.159

	
	Febbraio
	27.614.285
	39.117.092
	19.171.339
	25.149.875
	32.347.693

	
	Marzo
	42.510.102
	42.854.772
	23.225.957
	28.376.553
	33.978.993

	
	Aprile
	53.569.513
	33.107.598
	19.248.252
	27.234.674
	35.656.894

	
	Maggio
	65.541.353
	34.679.738
	19.890.738
	       34.628.596
	

	
	Giugno
	59.709.310
	27.293.286
	18.717.361
	       30.947.664
	

	
	Luglio
	54.022.406
	27.743.535
	20.194.039
	       34.526.520
	

	
	Agosto
	27.577.593
	9.007.527
	7.169.852
	       10.924.312
	

	
	Settembre
	65.262.587
	26.049.659
	21.020.179
	       33.037.540
	

	
	Ottobre
	59.412.591
	23.852.446
	17.971.444
	31.449.789
	

	
	Novembre
	50.265.081
	20.814.688
	21.223.300
	32.967.229
	

	
	Dicembre
	51.685.940
	21.445.226
	20.015.538
	26.062.543
	

	
	Totale
	576.418.996
	341.810.245
	226.168.922
	335.603.725
	132.870.739

	Straordinaria 
	Gennaio
	7.538.787
	26.204.337
	23.803.180
	21.401.025
	42.160.602

	
	Febbraio
	10.991.949
	35.064.031
	29.131.787
	25.764.629
	38.802.867

	
	Marzo
	12.123.799
	48.620.070
	42.363.112
	33.733.721
	43.105.896

	
	Aprile
	19.425.704
	54.827.158
	42.350.372
	29.930.151
	57.512.295

	
	Maggio
	15.609.727
	45.617.696
	51.650.239
	36.925.072
	

	
	Giugno
	16.617.906
	35.921.402
	33.743.808
	37.307.261
	

	
	Luglio
	18.084.132
	46.464.727
	32.885.650
	44.614.924
	

	
	Agosto
	14.909.119
	26.530.324
	25.514.582
	26.168.559
	

	
	Settembre
	20.185.869
	44.858.960
	33.703.819
	24.531.050
	

	
	Ottobre
	21.165.682
	42.579.361
	35.990.495
	40.153.761
	

	
	Novembre
	28.582.470
	38.906.191
	36.799.918
	46.149.603
	

	
	Dicembre
	30.661.944
	43.196.167
	23.553.701
	33.604.514
	

	
	Totale
	215.897.088
	488.790.424
	411.490.663
	400.284.270
	181.581.660

	Deroga 
	Gennaio
	2.170.839
	18.824.708
	18.147.015
	13.281.741
	15.821.239

	
	Febbraio
	2.375.911
	22.927.074
	22.321.974
	31.073.764
	8.050.158

	
	Marzo
	4.640.917
	30.282.290
	36.886.541
	37.612.272
	19.889.038

	
	Aprile
	2.577.453
	26.739.351
	30.512.485
	28.995.704
	6.824.272

	
	Maggio
	4.805.642
	35.772.870
	31.674.847
	33.965.663
	

	
	Giugno
	4.487.176
	39.896.193
	29.978.837
	27.134.241
	

	
	Luglio
	16.390.414
	39.171.520
	27.618.218
	36.588.445
	

	
	Agosto
	12.144.821
	39.933.310
	24.065.328
	29.949.613
	

	
	Settembre
	14.741.403
	32.319.574
	28.839.083
	28.788.690
	

	
	Ottobre
	16.553.200
	34.374.368
	26.282.908
	31.382.444
	

	
	Novembre
	19.792.098
	30.984.159
	22.284.092
	29.143.872
	

	
	Dicembre
	21.038.679
	21.812.163
	17.235.883
	26.849.778
	

	
	Totale
	121.718.553
	373.037.580
	315.847.211
	354.766.227
	50.584.707


	Totale 
	Gennaio
	28.957.861
	80.873.723
	60.271.118
	54.981.196
	88.869.000

	
	Febbraio
	40.982.145
	97.108.197
	70.625.100
	81.988.268
	79.200.718

	
	Marzo
	59.274.818
	121.757.132
	102.475.610
	99.722.546
	96.973.927

	
	Aprile
	75.572.670
	114.674.107
	92.111.109
	86.160.529
	99.993.461

	
	Maggio
	85.956.722
	116.070.304
	103.215.824
	105.519.331
	

	
	Giugno
	80.814.392
	103.110.881
	82.440.006
	95.389.166
	

	
	Luglio
	88.496.952
	113.379.782
	80.697.907
	115.729.889
	

	
	Agosto
	54.631.533
	75.471.161
	56.749.762
	67.042.484
	

	
	Settembre
	100.189.859
	103.228.193
	83.563.081
	86.357.280
	

	
	Ottobre
	97.131.473
	100.806.175
	80.244.847
	102.985.994
	

	
	Novembre
	98.639.649
	90.705.038
	80.307.310
	108.260.704
	

	
	Dicembre
	103.386.563
	86.453.556
	60.805.122
	86.516.835
	

	
	Totale
	914.034.637
	1.203.638.249
	953.506.796
	1.090.654.222
	365.037.106



2. I dati Istat sull’occupazione (IV Trimestre 2012)
In questa sezione analizziamo i dati Istat sulla rilevazione delle forze di lavoro riferiti 

al IV trimestre 2012, confrontandoli con i dati del IV trimestre 2011. 
Occupati
Nel quarto trimestre 2012 gli occupati sono diminuiti di 148.000 unità rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. Tale riduzione corrisponde, da una parte, a differenti andamenti di genere, con  un calo dell’occupazione maschile  ed un lieve  aumento di quella femminile, dall’altra a dinamiche diseguali nelle tre macro-aree:  a fronte di un contenuto aumento degli occupati nel Centro (0,2%, pari a +8.000 unità) vi è stata una  flessione nel Nord (-0,8%, pari a -92.000 unità) e nel Mezzogiorno (-1,0%, pari a -64.000 unità). 

Infine, sono divergenti gli andamenti degli occupati italiani e di quelli stranieri: i primi si riducono di 246.000 unità, i secondi crescono di 98.000, esclusivamente donne.

In definitiva in un anno il tasso di occupazione complessivo è sceso di 0,3 punti percentuali, al 56,5%

Quanto alle tendenze settoriali, l’agricoltura registra una nuova flessione tra quarto trimestre 2011 e quarto trimestre 2012 (-3 %, pari a -26.000 unità), così come prosegue, per il quarto trimestre consecutivo, il calo occupazionale nell’industria in senso stretto (-2,5% rispetto a un anno prima, pari a -117.000 unità).  Ancora più critica la situazione nelle costruzioni, dove l’occupazione si riduce per il nono trimestre consecutivo, con un calo del 4,6%, pari a -81.000 unità, in un anno.

Il terziario fa registrare invece un moderato incremento (0,5%, pari a +76.000 unità) che riguarda sia i dipendenti sia soprattutto gli indipendenti:  a crescere sono gli alberghi e ristorazione, la sanità e assistenza sociale e i servizi alle famiglie e alla persona, a fronte dei cali nei servizi generali dell’amministrazione pubblica, nelle attività finanziarie e assicurative, e nell’istruzione. 
Andando ad analizzare il carattere dell'occupazione, si scopre che il calo complessivo, è determinato dalla riduzione dell’occupazione dipendente  (-0,9%, pari a -158.000 unità) mentre vi è una contenuta crescita degli indipendenti (+0,2% pari a 10.000 unità).

Continuano ad essere divergenti soprattutto gli andamenti tra occupazione a tempo pieno, che continua a ridursi  (-2,3% in un anno, pari a -441.000 unità), ed occupazione a tempo parziale, che cresce ininterrottamente dal primo trimestre 2010, ed in quest’ultimo anno ha fatto registrare un aumento del 7,9% (+293.000 unità). L’Istat segnala che l’aumento riguarda quasi esclusivamente il part-time involontario, la cui incidenza sul totale dei lavoratori a tempo parziale sale dal 55,9% del quarto trimestre 2011 all’attuale 58,9%. 

Dopo quasi due anni di crescita, il numero dei dipendenti a termine rimane stabile nel quarto trimestre 2012 rispetto ad un anno prima, portando la quota dei dipendenti a termine sul totale degli occupati al 10,4%. Da segnalare la significativa riduzione dei collaboratori (-4,8%, pari a -20.000 unità), concentrata nei servizi alle imprese e nei servizi generali dell’amministrazione pubblica.
Disoccupati
Nel quarto trimestre 2012, a fronte della riduzione degli occupati, si registra una crescita consistente di disoccupati, pari a 559.000 unità in più, di cui oltre la metà sono persone con almeno 35 anni. Il tasso di disoccupazione raggiunge l’11,6%, mostrando una punta del 18,3% nel Mezzogiorno, con una crescita di 2 punti percentuali in un anno. E’aumentata in un anno dal 50,6% al  54,8% la quota di  disoccupati di lunga durata. E’ interessante notare come la crescita dei disoccupati riguardi in misura simile  tutte le principali componenti: gli ex-occupati (+24,6%), gli ex-inattivi con precedenti esperienze lavorative (+21,3%) e le persone in cerca del primo impiego (+21,8%). 
I giovani tra 15 e 24 anni in cerca di occupazione sono saliti a 674.000, portando il tasso di disoccupazione giovanile al 39,0%, e rappresentando l’11,2% della popolazione di questa fascia di età.  

Inattivi
La riduzione degli inattivi è del  3,2%, e contribuisce all’aumento dei disoccupati, anche se  parte di tale riduzione è  dovuta agli effetti delle riforme pensionistiche. Riguarda in tre casi su quattro le donne.  Il calo si registra soprattutto nel Centro e nel Mezzogiorno.

Commento
L’occupazione dunque si è ridotta in maniera significativa in un anno, con andamenti diversificati per area geografica, per genere e, soprattutto per settore e per tipologia di impiego, differenze che meritano qualche riflessione.

Gli andamenti settoriali mostrano infatti una crescita in alcuni settori del terziario (alberghi e ristorazione, sanità e assistenza sociale, servizi alle famiglie e alla persona) che non può essere trascurata nel momento in cui ci troviamo di fronte all’esigenza di ricollocare lavoratori espulsi o a rischio di espulsione negli altri settori, nella consapevolezza che difficilmente essi potranno rientrare nelle aziende di provenienza. Vi sono margini per accompagnare questi lavoratori verso una nuova occupazione, con programmi di riqualificazione che vanno gestiti con attenzione e  piena collaborazione tra Ministero del lavoro, Regioni, parti sociali e tra centri pubblici per l’impiego e agenzie del lavoro.

Altra riflessione va fatta riguardo al continuo aumento del part-time: benchè si tratti, con tutta evidenza, per la gran parte di part-time involontario, non si può non sottolineare la valenza di questo strumento utilizzato spontaneamente dalle aziende in chiave anti-crisi. Sarebbe dunque utilissimo sperimentare la c.d. “staffetta intergenerazionale”, con riduzione dell’orario per lavoratori vicini alla pensione, incentivata dalla copertura dei contributi a carico dello stato,  e contestuale assunzione di giovani. Legando tale incentivazione ad un accordo aziendale, l’utilizzo del part-time sarebbe indirizzato verso situazioni di volontarietà ed accompagnato da nuove assunzioni.

Non si può non notare la significativa riduzione dei collaboratori (-4,8% in un anno), che potrebbe essere dovuta, come risulta dal Report dell’Isfol di monitoraggio della riforma Fornero (legge n.92/2012) proprio alle condizioni più stringenti poste da quest’ultima per poter utilizzare questi contratti. Il citato Report,  nell’ambito del generale deterioramento del quadro economico e della diminuzione generalizzata di tutte le tipologie contrattuali  ha evidenziato, da un lato la riduzione della quota dei contratti a progetto e del lavoro a chiamata, dall’altro,  l’aumento dell’incidenza dei contratti a tempo determinato e dell’apprendistato. Tali dati, se confermati nei prossimi mesi,  potrebbero suggerire l’avvio di un processo di sostituzione tra le diverse forme di lavoro, come auspicato dalla riforma. Ma, al di là dei pesi relativi delle diverse tipologie, ancora non si è manifestata la sperata crescita del’apprendistato.

Tutto ciò suggerisce che l’apprendistato, in questa fase recessiva, va ulteriormente potenziato, e che sarebbe utile un incentivo alla trasformazione dei contratti di collaborazione in contratti di lavoro subordinato.
E’ interessante, infine, analizzare meglio la disoccupazione giovanile: l’Istat, oltre a fornire il tasso di disoccupazione dei 15-24enni, pari al 39%, specifica che i disoccupati tra 15 e 24 anni

rappresentano l’11,2% della popolazione nella stessa  fascia di età. Tale specificazione si rende necessaria perché la definizione del tasso di disoccupazione, nel caso dei giovani, rischia di fornire un’idea sovrastimata del fenomeno. Si deve considerare, infatti,  che il tasso di disoccupazione è definito come rapporto tra le persone in cerca di occupazione e le corrispondenti forze di lavoro (vale a dire l’insieme degli occupati e di coloro che cercano occupazione). Questo equivale a non computare gli studenti al denominatore del rapporto. Di ciò va tenuto conto nella lettura del tasso di disoccupazione dei 15-24enni,  in quanto gli studenti sono una quota assai significativa della popolazione in quella fascia di età. Un tasso di disoccupazione giovanile pari quasi al 40%, come attualmente accade, non significa, quindi,  che sono disoccupati 4 giovani su dieci, ma che sono disoccupati 4 giovani su 10 tra quelli che non frequentano un corso di studio. La percentuale dell’11%, comunque elevata ma distante dall’altra, che l’Istat ha ritenuto utile fornire, è più utile per capire la reale portata del fenomeno.

3. Cigo , Cigs e Cassa in deroga – Dinamiche per rami di attività economica
Ore autorizzate Aprile 2013  (confronto con il mese precedente)

Nel mese di aprile 2013 le ore di cassa integrazione autorizzate sono aumentate in totale del  3,1% rispetto al mese precedente. Come già detto l’aumento sarebbe stato sensibilmente più accentuato, se non ci fossero stati i noti problemi di finanziamento della cassa in deroga. Difatti in tutti i rami di attività economica presi in esame il calo delle ore autorizzate di cassa in deroga oscilla tra il 57 e il 70%.  

L’aumento più significativo è legato all’artigianato (+65,9%) nonostante il calo della cassa in deroga (-70,3%) ma con una esplosione dell’utilizzo della Cigs. In aumento anche le ore nel commercio (+17,6) e nell’edilizia (+4,29%).

In controtendenza l’industria che mostra un calo del 7,8%, dato però fortemente influenzato dalla diminuzione più marcata della cassa in deroga che supera il 72%.
RAMO DI ATTIVITA' ECONOMICA: Industria

MESE: Aprile - ANNO: 2013
	TIPO INTERVENTO
	Totale ore autorizzate

	Ordinaria
	
	26.953.155

	 Straordinaria
	
	31.742.813

	Deroga
	
	1.097.692

	Totale

	
	59.793.660

-7,8%


RAMO DI ATTIVITA' ECONOMICA: Edilizia

MESE: Aprile - ANNO: 2013
	TIPO INTERVENTO
	Totale ore autorizzate

	Ordinaria
	
	8.703.739

	Straordinaria
	
	3.233.555

	Deroga
	
	345.083

	Totale

	
	12.282.377

4,29%


RAMO DI ATTIVITA' ECONOMICA: Artigianato

MESE: Aprile - ANNO: 2013
	 TIPO INTERVENTO
	Totale ore autorizzate

	Straordinaria
	
	11.695.333

	Deroga
	
	2.205.889

	Totale

	
	13.901.222

65,9%


RAMO DI ATTIVITA' ECONOMICA: Commercio

MESE: Aprile - ANNO: 2013
	 TIPO INTERVENTO
	Totale ore autorizzate

	Straordinaria
	
	10.699.863

	Deroga
	
	3.150.496

	Totale

	
	13.850.359

17,6%


 
Ore autorizzate  nel 1° quadrimestre 2013 e 2012 a confronto: i rami di attività economica.
Anche il confronto delle ore autorizzate per settori di attività economica tra il primo quadrimestre 2013  e lo stesso periodo del 2012 è condizionato dal netto calo della cassa in deroga che oscilla tra il 36 e il 70%.

Nonostante ciò le ore autorizzate mostrano un marcato aumento nel settore industriale (+16%), nell’edilizia (25,3%) e nell’artigianato (+19,2%) con una crescita record della cassa integrazione straordinaria.
 RAMO DI ATTIVITA' ECONOMICA: Industria
	ANNO
	2012 (gennaio-aprile)
	2013 (gennaio-aprile)

	TIPO INTERVENTO
	Totale ore autorizzate
	Totale ore autorizzate

	Ordinaria
	
	78.693.096
	105.058.817

	Straordinaria
	
	97.963.882
	133.127.550

	Deroga
	
	38.938.686
	11.926.640

	Totale
	
	215.595.664
	250.113.007


 RAMO DI ATTIVITA' ECONOMICA: Edilizia
	
ANNO
	2012 (gennaio-aprile)
	2013 (gennaio-aprile)

	TIPO INTERVENTO
	Totale ore autorizzate
	Totale ore autorizzate

	Ordinaria
	
	22.366.436
	27.811.922

	Straordinaria
	
	5.049.110
	10.649.052

	Deroga
	
	4.771.960
	1.881.856

	Totale
	
	32.187.506
	40.342.830


RAMO DI ATTIVITA' ECONOMICA: Artigianato
	ANNO
	2012 (gennaio-aprile)
	2013 (gennaio-aprile)

	TIPO INTERVENTO
	Totale ore autorizzate
	Totale ore autorizzate

	Straordinaria
	
	92.530
	14.865.941

	Deroga
	
	26.401.619
	16.707.163

	Totale
	
	26.494.149
	31.573.104


RAMO DI ATTIVITA' ECONOMICA: Commercio
	ANNO
	2012 (gennaio-aprile)
	2013 (gennaio-aprile)

	TIPO INTERVENTO
	Totale ore autorizzate
	Totale ore autorizzate

	Straordinaria
	
	7.668.615
	22.584.188

	Deroga
	
	39.937.557
	19.696.945

	Totale
	
	47.606.172
	42.281.133


4. Cigo, Cigs e Cassa in deroga – Dinamica per macroaree
Ore autorizzate Aprile 2013 (percentuali a confronto con il mese precedente)

L’andamento per aree geografiche della cassa integrazione nel mese di aprile 2013, rispetto al mese precedente, mostra scostamenti rilevanti fra le varie aree del paese.

Le ore di cassa autorizzate mostrano un lieve aumento al nord (+2,4%) e un più marcato aumento al centro (+40,6%). 

Per quel che riguarda il Mezzogiorno registriamo invece un calo del 22,7% dovuto in gran parte al calo della cassa integrazione in deroga (per i motivi già sopra esposti), ma risultano in calo anche la cassa ordinaria e quella straordinaria
AREA: Nord
	TIPO INTERVENTO
	Totale ore autorizzate

	Ordinaria
	
	23.645.536

7,3%

	Straordinaria
	
	35.470.488

35,0%

	Deroga
	
	3.487.330

-72,8%

	Totale
	
	62.603.354

2,4%


AREA: Centro
	TIPO INTERVENTO
	Totale ore autorizzate

	Ordinaria
	
	5.570.237

11,1%

	Straordinaria
	
	14.143.799

94,5%

	Deroga
	
	1.833.340

-39,7%

	Totale
	
	21.547.376

40,6%


AREA: Mezzogiorno
	TIPO INTERVENTO
	Totale ore autorizzate

	Ordinaria
	
	6.441.121

-7,1%

	Straordinaria
	
	7.898.008

-17,4%

	Deroga
	
	1.503.602

-62,7%

	Totale
	
	15.842.731

-22,7%


Ore autorizzate  nel 1° quadrimestre 2013 e 2012 a confronto: le aree (differenze percentuali rispetto al 1° quadrimestre 2012)
Il dato tendenziale, riferito al primo quadrimestre del 2013 in confronto con lo stesso periodo dell’anno precedente, mostra ancora le difficoltà della nostra economia.

Le ore di cassa risultano ancora in sensibile aumento al nord (+21,6%) e al sud con un più contenuta crescita (5,7%). Risultano invece in lieve calo al centro (-2,4%) dove però l’anomalo calo della cassa in deroga, già analizzato, mostra il dato più elevato (-65,6%).

AREA: Nord
	ANNO
	2012 (gennaio-aprile)
	2013 (gennaio-aprile)

	TIPO INTERVENTO
	Totale ore autorizzate
	Totale ore autorizzate

	Ordinaria
	
	65.600.203


	85.263.556

30,0%

	Straordinaria
	
	65.012.102


	109.572.878

68,5%

	Deroga
	
	52.951.925


	28.390.561

-46,4%

	Totale

	
	183.564.230


	223.226.995

21,6%


 AREA: Centro
	ANNO
	2012 (gennaio-aprile)
	2013 (gennaio-aprile)

	TIPO INTERVENTO
	Totale ore autorizzate
	Totale ore autorizzate

	Deroga
	
	14.081.514


	20.925.814

48,6%

	Ordinaria
	
	21.534.985


	33.702.519

56,5%

	Straordinaria
	
	31.452.828


	10.820.550

-65,6%

	Totale

	
	67.069.327


	65.448.883

-2,4%


 
Ore autorizzate Serie storiche annuali

AREA: Mezzogiorno
	ANNO
	2012 (gennaio-aprile)
	2013 (gennaio-aprile)

	TIPO INTERVENTO
	Totale ore autorizzate
	Totale ore autorizzate

	Deroga
	
	21.377.815


	26.681.369

24,8%

	Straordinaria
	
	24.282.439


	38.306.263

57,2%

	Ordinaria
	
	26.558.728


	11.373.596

-57,2%

	Totale
	
	72.218.982


	76.361.228

5,7%


L’utilizzo della cassa integrazione nelle Regioni in confronto con le quote di lavoratori occupati

I dati sulle ore complessive autorizzate di Cassa integrazione nel primo quadrimestre 2013, distribuiti per regioni, mostrano una concentrazioni netta in Lombardia (24,73%), in Piemonte (12,84%) e in Veneto.  Nel semplice confronto grafico fra l'incidenza relativa delle ore di CIG e l'incidenza per regione dell'occupazione, appare chiaro che in Lombardia, Piemonte, Veneto, Marche, Abruzzo, Molise, Basilicata,  l'incidenza complessiva della CIG sulla base degli occupati è relativamente più intensa rispetto alle altre regioni.

	
	Totale ore autorizzate cigo
	Totale ore autorizzate cigs
	Totale ore autorizzate deroga
	Totale cig
	Occupati  (1)
	% occupati su totale Occupati Industria
	% cig totale

	Piemonte
	21.859.828
	20.769.135
	4.250.942
	46.879.905
	1821
	7,98
	12,84

	Valle d'Aosta
	468.614
	51.318
	6.861
	526.793
	57
	0,25
	0,14

	Lombardia
	40.453.927
	42.196.049
	7.609.902
	90.259.878
	4277
	18,75
	24,73

	Trentino Alto Adige
	2.255.543
	1.798.071
	45.351
	4.098.965
	479
	2,10
	1,12

	Veneto
	9.714.370
	19.352.235
	11.002.423
	40.069.028
	2138
	9,37
	10,98

	Friuli Venezia Giulia
	2.300.507
	5.633.560
	192.351
	8.126.418
	504
	2,21
	2,23

	Liguria
	1.916.032
	4.189.680
	361.099
	6.466.811
	626
	2,74
	1,77

	Emilia Romagna
	6.294.735
	15.582.830
	4.921.632
	26.799.197
	1966
	8,62
	7,34

	Toscana
	4.676.565
	11.887.542
	3.184.578
	19.748.685
	1554
	6,81
	5,41

	Umbria
	2.430.372
	2.154.808
	444.165
	5.029.345
	358
	1,57
	1,38

	Marche
	5.924.161
	9.619.550
	1.742.217
	17.285.928
	636
	2,79
	4,74

	Lazio
	7.894.716
	10.040.619
	5.449.590
	23.384.925
	2240
	9,82
	6,41

	Abruzzo
	4.647.330
	7.834.522
	735.891
	13.217.743
	516
	2,26
	3,62

	Molise
	938.910
	883.222
	73.278
	1.895.410
	105
	0,46
	0,52

	Campania
	5.038.606
	12.204.284
	2.477.980
	19.720.870
	1620
	7,10
	5,40

	Puglia
	7.895.928
	5.406.423
	2.171.466
	15.473.817
	1194
	5,24
	4,24

	Basilicata
	2.826.999
	1.259.655
	97.337
	4.183.991
	186
	0,82
	1,15

	Calabria
	1.052.650
	1.749.961
	710.999
	3.513.610
	579
	2,54
	0,96

	Sicilia
	3.868.577
	4.881.594
	3.999.942
	12.750.113
	1378
	6,04
	3,49

	Sardegna
	412.369
	4.086.602
	1.106.703
	5.605.674
	572
	2,51
	1,54

	Totali
	132.870.739
	181.581.660
	50.584.707
	365.037.106
	22.806
	100,00
	100,00

	1. Rilevazione Istat 4° trimestre 2012 - dati espressi in migliaia
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Cassa integrazione  gen-apr 2012�
�
  TIPO INTERVENTO �
Totale ore autorizzate�
�
� HYPERLINK "http://www.inps.it/webidentity/banchedatistatistiche/cig/index01.jsp?CMDNAME=NAV2626"��Ordinaria� �
101.059.532�
�
� HYPERLINK "http://www.inps.it/webidentity/banchedatistatistiche/cig/index01.jsp?CMDNAME=NAV2628"��Straordinaria� �
110.829.526�
�
� HYPERLINK "http://www.inps.it/webidentity/banchedatistatistiche/cig/index01.jsp?CMDNAME=NAV2630"��Deroga� �
110.963.481�
�
� HYPERLINK "http://www.inps.it/webidentity/banchedatistatistiche/cig/index01.jsp?CMDNAME=NAV2632"��Totale� �
322.852.539�
�
 





Cassa integrazione  gen-apr 2013�
�
  TIPO INTERVENTO �
Totale ore autorizzate�
�
� HYPERLINK "http://www.inps.it/webidentity/banchedatistatistiche/cig/index01.jsp?CMDNAME=NAV2626"��Ordinaria� �
132.870.739�
�
� HYPERLINK "http://www.inps.it/webidentity/banchedatistatistiche/cig/index01.jsp?CMDNAME=NAV2628"��Straordinaria� �
181.581.660�
�
� HYPERLINK "http://www.inps.it/webidentity/banchedatistatistiche/cig/index01.jsp?CMDNAME=NAV2630"��Deroga� �
50.584.707�
�
� HYPERLINK "http://www.inps.it/webidentity/banchedatistatistiche/cig/index01.jsp?CMDNAME=NAV2632"��Totale� �
365.037.106�
�
 








�	 Osservatorio a cura di Livia Ricciardi Dipartimento Mercato del Lavoro Cisl Nazionale e Pierluigi Manca, Dipartimento Industria Cisl Nazionale.







